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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il mondo del-
l’equitazione si compone di professionalità
e di mestieri sconosciuti probabilmente ai
non addetti ai lavori o a coloro che non
sono animati dalla necessaria passione. In
tale ambito, l’artiere ippico o groom, ter-
mine di derivazione inglese, ovvero il re-
sponsabile di scuderia, rappresenta una
parte integrante e articolata delle profes-
sionalità che operano quotidianamente
con dedizione e passione nelle diverse
attività e funzioni che il settore dell’equi-
tazione richiede. Si tratta di un impiego
che si svolge prevalentemente nel settore
agricolo dell’allevamento ippico e del-
l’equitazione, che si occupa della manu-
tenzione delle strutture, dell’addestra-
mento, del ricovero, della cura psico-fisica
e dell’igiene del cavallo, nonché dell’ali-
mentazione, della riproduzione e dell’alle-
namento a terra o in sella. Nel nostro

Paese, limitatamente al settore degli sport
equestri, gli operatori che svolgono tale
attività professionale (groom, artieri, stal-
lieri addetti all’allevamento) sono stimati
approssimativamente tra gli 8.000 e i
10.000 soggetti e operano nell’ambito del-
l’agricoltura zootecnica, in quanto l’attività
che svolgono è circoscritta all’alimenta-
zione e alla pulizia dei box e dei cavalli, a
differenza di quanto avviene in altri settori
in cui gli artieri addestrano e allenano i
cavalli. Tale figura professionale, dal
punto di vista dell’inquadramento del rap-
porto di lavoro, rientra nell’ambito di
quelle previste dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro (CCNL), riguardante il
lavoro domestico sottoscritto il 16 luglio
2013, che si è rivelato non adeguato e non
corrisponde alla specifica tipologia di at-
tività che l’artiere ippico o groom svolge,
nonché al settore, come quello agricolo, le
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cui competenze effettivamente sono ricom-
prese. A ciò occorre aggiungere, inoltre,
che una delle principali disfunzioni che
hanno caratterizzato in forma negativa
l’inquadramento di tale categoria nel corso
degli ultimi anni è stato senz’altro l’incre-
mento del lavoro irregolare, proprio a
causa di una non esatta individuazione del
settore in cui operano, che ha favorito
nello specifico mercato il lavoro som-
merso. La presente iniziativa legislativa,
pertanto, inserendosi all’interno dell’espo-
sto scenario, intende colmare tale diffor-
mità, estendendo anche per coloro che
svolgono tale articolata tipologia di attività
professionale, il CCNL per gli operai agri-
coli e florovivaisti, stipulato dalle organiz-
zazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori

agricoli comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale. S’intende, in
definitiva, inserire nell’ambito della vasta
rappresentanza di coloro che operano nel
settore agricolo anche i lavoratori dipen-
denti che svolgono attività di manodopera
per la cura dei cavalli e della pulizia della
stalla, presso scuderie, maneggi o alleva-
menti ippici inquadrati nel livello A del
CCNL del 2013, applicando il CCNL per gli
operai agricoli e florovivaisti del 2010.
Tale modifica di inquadramento del con-
tratto di lavoro per l’artiere ippico o
groom comporterà un miglioramento della
sua qualificazione tecnico-professionale,
rendendo un legittimo merito alla catego-
ria e favorendo maggiori sbocchi occupa-
zionali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Ai fini dell’inquadramento professio-
nale e previdenziale dei lavoratori dipen-
denti che svolgono attività di manodopera
per la cura dei cavalli e della pulizia della
stalla, presso scuderie, maneggi o alleva-
menti ippici inquadrati nel livello A del
contratto collettivo nazionale di lavoro
sulla disciplina del rapporto di lavoro
domestico del 16 luglio 2013, si applica il
contratto collettivo nazionale di lavoro per
gli operai agricoli e florovivaisti del 25
maggio 2010.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante ridu-
zione, fino a una quota massima pari al 10
per cento, a decorrere dall’anno 2013,
delle dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
tabella C della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili.
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